
Area Naturale Protetta di Interesse Locale (ANPIL)
del Monteferrato 



SISTEMA PROVINCIALE DELLE AREE PROTETTE

ANPIL ALTO CARIGIOLA E 
MONTE DELLE SCALETTE

RISERVA NATURALE 
ACQUERINO 
CANTAGALLO

ANPIL DEL
MONTEFERRATO

ANPIL MONTI
DELLA CALVANA

ANPIL CASCINE 
DI  TAVOLA

ANPIL ARTIMINO

ANPIL 
PIETRAMARINA

SISTEMA NORMATIVO RIFERITO ALLE ANPIL
LEGGE REGIONALE SULLE AREE PROTETTE 49/95

FINALITA’

1. CONSERVAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELL’AMBIENTE , 
DEL PAESAGGIO, DEL PARTIMONIO STORICO-CULTURALE E 
NATURALISTICO

2. PROMOZIONE DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE 
COMPATIBILI, DELLE ATTIVITA’ RICREATIVE, DELLA 
RICERCA SCIENTIFICA, DELLA DIVULGAZIONE AMBIENTALE

DEFINIZIONE
LE AREE NATURALI PROTETTE DI INTERESSE LOCALE (ANPIL) 
SONO LE AREE INSERITE IN AMBITI TERRITORIALI 
INTENSAMENTE ANTROPIZZATI

SCOPI
TALI AREE NECESSITANO DI AZIONI DI CONSERVAZIONE, 
RESTAURO O RICOSTRUZIONE DELLE ORIGINARIE 
CARATTERISTICHE AMBIENTALI E POSSONO ESSERE OGGETTO 
DI PROGETTI DI SVILUPPO ECOCOMPATIBILI

GESTIONE
COMUNI O LE COMUNITA’ MONTANE IN FORMA ASSOCIATA, 
DIRETTAMENTE O ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE DI AZIENDE 
SPECIALI O DI ISTITUZIONI

STRUMENTI PER LA TUTELA
STUMENTI URBANISICI E REGOLAMENTI COMUNALI

LA PROVINCIA, SEGUENDO LE LINEE GUIDA DELLA REGIONE. HA INSERITO LE 
ANPIL NEL PIANO DI SVILUPPO  ECONOMICO E SOCILALE



FORMA DI GESTIONE SCELTA PER  L’ANPIL DEL MONTEFERRATO

I COMUNI DI MONTEMURLO, PRATO, VAINO, LA COMUNITA’ MONTANA VAL DI BISENZIO E LA 

HANNO FIRMATO, NEL 1999, 

LA CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA

REGOLA IL FUNZIONAMENTO E COMPITI DEGLI 
ORGANI DI GESTIONE

REGOLA LE MODALITA’  PER REALIZZARE GLI 
INTERVENTI COMUNI

DISCIPLINA GLI OBBLIGHI DI NATURA 
FINANZIARIA



ORGANI DI GESTIONE

• APPROVA IL PROGRAMMA ANNUALE E PLURIENNALE DELLA GESTIONE CORRENTE, DELLE OPERE E 
DELLE ATTIVITA’ COMUNI, DEFINENDO LE FORME DI FINANZIAMENTO E LE RISORSE UMANE 
NECESSARIE A REALIZZARE IL PROGRAMMA

• APPROVA I REGOLAMENTI

CONFERENZA DEGLI ENTI
COMPOSTA DAI SINDACI E PRESIDENTI, O LORO DELEGATI

• SVOLGE FUNZIONI CONSULTIVE E DI CONTROLLO IN MERITO ALLE DECISIONI PROGRAMMATICHE

• SVOLGE FUNZIONI DI GARANZIA E DI RISPETTO DEGLI OBBLIGHI DELLA CONVENZIONE

UFFICIO DELL’AREA
COMPOSTO DA PERSONALE TECNICO E AMMINISTRATIVO AFFIANCATO DA PERSONALE DEGLI ENTI

• SVOLGE ATTIVITA’ TECNICHE , AMMINISTRATIVE, ISTRUTTORIE PER L’ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA

• COLLABORA CON GLI UFFICI DEI COMUNI ED  ELABORA LE PROPOSTE DI REGOLAMENTO



IL PIANO DELL’AREA PROTETTA
E’ LO STRUMENTO PER OPERARE NELLA DIREZIONE DI UNA CONSERVAZIONE ATTIVA, PER VERIFICARE E 

SPERIMENTARE LA COMPATIBILITA’ TRA ATTIVITA’ UMANE ED ECOSISTEMI NATURALI, PER DIFFONDERE UNA 
CONOSCENZA E COSCIENZA DEGLI EQUILIBRI NATURALI E DEI VALORI UMANI 

1973 CONVEGNO DI STUDI PER IL PARCO NATURALE DEL MONTEFERRATO CHE HA PORTATO NEL 
1996, LA REGIONE AD  APPROVARE IL PIANO DELL’AREA PROTETTA E I COMUNI A RECEPIRE TALE PIANO 
NEI PROPRI STRUMENTI URBANISTICI

DISCIPLINA LE ATTIVITA’ SUL TERRITORIO

INDICA LE POLITICHE DI INTERVENTO E DI GESTIONE 
FINALIZATE A CONSEGUIRE OBIETTIVI DI TUTELA ATTIVA 
E RICREAZIONE

PER OGNI RISORSA DIFFUSA O 
LACALIZZATA INDICA:

• I VINCOLI

• LE MODALITA’  D’USO

• LE AZIONI DI RECUPERO AMBIENTALE



DESTINAZIONI D’USO

CLASSIFICA LE AREE PARTENDO DA 
QUELLE SOGGETTE A  PROTEZIONE 
SPACIALE FINO A QUELLE SOGGETTE A 
NORMATIVA ORDINARIA

AREE B
AREE DI INTERESSE 
PAESAGGISTICO E 
AMBIENTALE DI INSIEME

AREE C
AREE CON PECULIARITA’ 
STORICO ARTISTICHE E 
NATURALISTICHE 

AREE D
AREE DI INTERESSE 
SCIENTIFICO SOGGETTE A 
SALVAGUARDIA INTENSIVA



ASSETTO PER L’ESCURSIONISMO, RICREAZIONE E SERVIZI

INDICA AREE  E LOCALITA’ A FRUIZIONE 
CONTROLLATA GLI ITINERARI E I SERVIZI PER 
LA RICREAZIONE

TIPI DI PAESAGGIO

FRUIBILITA’ TURISTICA GUIDATA

SERVIZI

ITINERARI:

• FLORISTICO VEGETAZIONALI

• GEOMINERALOGICO

• STORICO ARTISTICO

Aree agricole / Aree Boscate/Aree di interesse floristico

Area a salvaguardia intensiva contornata in rosso



CONSERVAZIONE ATTIVA

INDICA GLI INTERVENTI DI 
SISTEMAZIONE AMBIENTALE

INTERVENTI DI SISATEMAZIONE 
DEL SUOLO AGRICOLO

GESTIONE DEL PATRIMONIO 
BOSCHIVO

AREA DI SALVAGUARDIA PER 
INSORGENZE FLORISTICHE

INTERVENTI DI 
SISTEMAZIONE/RICONVERSIONE 
DELLE AREE DI CAVA



GESTIRE LA PROMOZIONE PER DARE CONSAPEVOLEZZA DEL VALORE 
DELL’AREA

COSTRUIRE UNA IMMAGINE COORDINATA
PERIMETRARE L’AREA
RELIZZARE SITO INTERNET
GESTIONE DI CENTRI VISITA CON 
PROGRAMMAZIONE DI ATTIVITA’
PREDISPOSIZIONE DI MATERIALI:

USO DIDATTICO
SCIENTIFICO-SPECIALISTICO
USO DIVULGATIVO

RICOGNIZIONE DI ATTIVITA’ GIA  
AVVIATE DALLE ASSOCIAZIONI 
PRESENTI SUL TERRITORIO

ATTIVITA’ DIDATTICA 

VISITE GUIDATE E CONVEGNI RIVOLTI A UN 
PUBBLICO SPECIALISTICO

EVENTI 
Patrimonio storico culturale
Prodotti locali

PACCHETTI TURISTICI
Creazione di un sistema in rete   

Agriturismi/Produttori/Agenzie Turistiche

PROGETTO DI PROMOZIONE



AZIONI DI PROMOZIONE REALIZZATE

STUDIO PER L’IMMAGINE 
COORDINATA

PERIMETRAZIONE 
DELL’AREA

SITO INTERNET

CENTRI VISITE 
SCHIGNANO - BAGNOLO

MATERIALE INFORMATIVO

DIDATTICO DIVULGATIVO SPECIALISTICO



ATTIVITA’ NEI CENTRI VISITA

Feste

Mostre

Convegni

Coordinamento Nazionale Aree Ofiolitiche

Coordinamento Provinciale Aree Protette

Eventi

Incontri

Attività Didattica Laboratori  - Lezioni - Escursioni

Formazione per adulti Corsi di potatura e innesto – laboratori di ceramica



ATTIVITA’ DIDATTICA

Laboratori

Vengono realizzati materiali che arricchiscono l’allestimento dei Centri Visita

In corso progetto  con 
l’Istituto d’Arte per realizzare 

sculture di “Marmo Verde” per 
il C.V di Bagnolo

Le Lezioni Le Escursioni



PROMOZIONE TURISTICA

Prodotti Locali dell’Area Protetta nell’ottica della Filiera Corta

rete dei servizi

Presentazione dei prodotti locali nella sezione specifica del sito www.parks.it

Eventi specifici dedicati: - la giornata della smielatura al Centro di Scienze Naturali
.                                       - giornata Europea dei Parchi 
.                                       - festa dei prodotti in programma per il 2009 

Partecipazione a manifestazioni locali consolidate, festa della Castagna, festa 
della Battitura, ecc  attraverso l’inserimento di attività mirate alla conoscenza 
dell’Area Protetta come escursioni, punti informativi

Privati
Agriturismi; Affittacamere; Ostello; Ristoranti; 
Trattorie; Aziende Agricole; sedi di Associazioni 
Locali

Centri Visita di Schignano, Bagnolo, e villa 
fiorelli; Villa del Mulinaccio; Centro di Scienze 
Naturali; Museo della Deportazione; Casa 
Museo Lionetto Tintori

Concessione del Marchio dell’Area Protetta: in corso di elaborazione il regolamento 

Pubblici



GESTIRE LA FRUIZIONE

RETE SENTIERISICA E CARTELLONISTICA

• Convenzioni con Comunità Montana e Gruppo Trekking per manutenzione sentieri

• Redazione di carta dei sentieri con 12 sentieri tematici in corso 

• Percorsi su palmare inerenti il tema del paesaggio agricolo in collaborazione

con ARSIA



GESTIRE LA RICERCA
OLIVICOLTURA E BIODIVERSITA’

RICERCHE FINALIZZATE A CARATTERIZZARE ALCUNE VARIETA’ DI OLIVO E FRUTTA E  STABILIRE LE 
CARATTERISTICHE ORGANOLETTICHE DEI PRODOTTI CON L’OBBIETTIVO DI RIORGANIZZARE CERTE 
PRODUZIONI E SALVAGURDARE LE CARATTERISTICHE STORICHE E AGRICOLE DEL TERRITORIO

FRUTTA ANTICA “POMARIO DELLA MEMORIA”

FONTI E ACQUE DELL’AREA PROTETTA

ALBERI MONUMENTALI

AMBIENTI UMIDI
RICERCHE FINALIZZATE A LOCALIZZARE ELEMENTI O AREE DI VALORE PAESISTICO DETERMINARNE LO 
STATO DI CONSERVAZIONE GLI EVENTUALI RISCHI PER LA CONSERVAZIONE E QUNDI CONSENTIRE AGLI 
ORGANI DI GESTIONE DI PROGRAMMARE GLI INTERVENTI NECESSARI PER UN’AZIONE DI TUTELA 

EVOLUZIONE DELL’ENTOFAUNA E GIARDINO BOTANICO DELLE VOLPAIE

COCCINIGLIA DEL PINO MARITTIMO
RICERCHE FINALIZZATE A COMPRENDERE L’EVOLUZIONE DI PARTICOLARI SPECIE, VEGETALI E ANIMALI, 
IN AREE DEGRADATE E SOGGETTE A SPECIFICHE MINACCE, CON LA FINALITA’ DI VALUTARNE LA 
RESISTENZA ED ADATTABILITA’ E QUINDI IL POSSIBILE IMPIEGO IN AZIONI DI RIPRISTINO AMBIENTALE 

L’USO DEL “VERDE DI PRATO”
INSIEME ALLE RICERCHE SULLE VILLE, SULLE ARCHITETTURE RURALI, SUI TABERNACOLI, SUI MULINI, 
PARTATE AVANTI IN MODO AUTONOMO DAGLI ENTI GESTORI, QUESTA RICERCA SI OCCUPA DELL’UOMO E 
DELLE SUE TESTIMONIANZE IN QUANTO RAPPRESENTANO IL PATRIMONIO STORICO CULTURALE DELL’AREA 



GESTIRE LA CONSERVAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEL PAESAGGIO

INTERVENTI NELLE AREE BOSCATE PUBBLICHE
VALLUPAIA – LA COSTA – CASA CAVE – PARCO DI GALCETI 

INTERVENTI SILVO-COLTURALI CON AVVIAMENTI ALL’ALTO FUSTO E RIPULITURA DEL SOTTOBOSCO 
FINALIZZATI A FAVORIRE LA FRUIZIONE , TAGLI E SISTEMAZIONE PER LIMITARE I DISSESTI E GARANTIRE 
L’INCOLUMITA’ PUBBLICA

PREVENZIONE INCENDI 

DEFISA DELLE COLTURE DALLA FAUNA SELVATICA 

CONTRIBUTI PER IL RIPRISTINO DEI MURI A SECCO 

REALIZZAZIONE DI FASCE PARAFUOCO E INTERVENTI SULLA VIABILITA’ FORESTALE PER FAVIRIRE 
L’ACCESSIBILITA’ DEI MEZZI ANTINCENDIO NELLE AREE DI PARTICOLARE VALORE AMBIENTALE E AD ALTO 
RISCHIO 

GLI INTERVENTI SONO MIRATI A FAVORIRE L’ALIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI NELLE AREE BOSCATE CON 
RICOSTRUZIONI DI PASCOLI E ABBEVERAGGI E ORGANIZZARE DELLE RECINZIONI D’AREA PER OSTACOLARE 
L’ACCESSO ALLE ZONE AGRICOLE 

ESSENDO LE AREE TERRAZZATE PREVALENTEMENTE IN PROPRIETA’ PRIVATA, L’AZIONE E’ RIVOLTA AD 
INCENTIVARE E SOSTENERE GLI INTERVENTI FINALIZZATI AL RECUPERO DI STRUTTURE DI ARCHITETTURA 
RURALE E A LIMITARE IL DISSESTO DELLE AREE AGRICOLE CAUSATO DALL’ABBANDO

REGOLAMENTO PER LA REALIZZAZIONE DI ANNESSI AGRICOLI 
IL REGOLAMENTO CONSENTE, IN AREE COLTIVATE PER L’AUTOCONSUMO, LA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE 
TEMPORANEE FINALIZZATE AL RICOVERO DEGLI ATRREZZI AGRICOLI 



RISORSA BOSCO 

AZIONI EFFETTUATE

Obiettivi
• Sviluppare e valorizzare l’ambiente e la salvaguardia del territorio, in tutte le 

attività culturali, didattiche, turistiche e ricreative, promuovendo lo sviluppo 
sostenibile e le condizioni di vita nei territori montani;

• Valorizzare la risorsa bosco nel Settore Legno Energia;
• Determinare la qualificazione e la crescita del settore Legno Industria e suoi usi in 

altri settori;
• Sviluppare la coltivazione e la produzione dei Prodotti del Bosco, del sottobosco e per 

taluni prodotti la trasformazione degli stessi.

Strumenti per la Qualificazione della risorsa Bosco 
• Censimento del Bosco, nella quantità e nella qualità del prodotto e del patrimonio 

forestale;
• Certificazione del processo della Filiera Bosco – Legno per la valorizzazione della 

risorsa forestale;
• Redazione dei piani aziendali di sviluppo, per le diverse tipologie d’attività;
• Costituzione di un Consorzio forestale.

• redazioni di piani di coltivazione per i boschi pubblici  di Schignano e Albiano

• Censimento dei boschi dell’Area Protetta

• convegno nel 2007 sulla risorsa bosco

• La Comunità Montana sta predisponendo un BANDO per la coltivazione unitaria 
dei boschi pubblici in Area Protetta dei comuni di Prato, Montemurlo e Vaiano


